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TOHNATA DEL 25 GI[G~O 1861 

PRES!DESH DEL Y1cs-PnEs!DESTE ScLOPIS. 
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Sc~TO DI PET!ZIOH .. 

Senato onde oltent•re qualr.he eoccorso alla eaa n1isera 
condizione eh<! lo uslringc altualrnrntc Il \'i\'cro nel Ri~ 
covero di Yt.!ndiciliJ {f)e,l%inni: 1nanca11tt delt'autlnticità 
d<ila firma). 
Presidente. Fanno omaggio al Senato: 
t. li signor Do1ncnico Sabatini di alruoe copit d'un 

suo meniorandum al l'arlcin1t1lt-0 Na~iouale Italiano 
intorno alle {tn·ovit .sicule-napc.rli,ane. 

2. Il signor Ettore Bertiui ùt·lle sue Corisidern:;ioni 
intor110 al Codice Penale toscano pubblicato net 18~:~. 

3. Il signor avvocato Alf•,nso Cavngaari di i\. 220 
esemplari di una sua m('n1oria intirolala: Dei diritti 
.spettanti alle prot'ince ptlrlnensi sui beni già patrtmo­ 
niali dello Sla!O. 

4. Il commcodoiore Lorenzo Valerio d'una suo ne­ 
laiione at .41inistro dtU'inltrno l!Jtla geslione del Go­ 
t•<rno delle Al arei,.. 

5. Il lcologo Cuniberli ù'akune copie dcll"Elogio fu­ 
nebre al conte di Cavour da ltJi 1·ecitalo i1l Savi9liano 
nellt sole1111i tsequie ordinate da quel Jtfunicipio. 

6. Il signor a\•,·oeato 1:ranc:rsco Dcvinc:enli d·un suo 
Pro9ranuna di un prestito di cinquecento milioni al 
pari e se1a~a onere d'interesse. 

Prima d~ in1raprcntlt'rc la di.~cussionc dci quattro pro· 
getti di lrggc che sono parlati 3Jl'urdine dl!l @ioroo, 
conviene che interrogl1i il ~euato quanto ai tre poste­ 
riori, ciu~ il 2, il 3 e il 4., per i quali la rdazione 

Lo seJula è aperta alle ore 'l 3ri. 
Sono prt'SC'nti i UinisLri di Agricollura, lndu!ltria e f.om· 

mcrcio e dcll'lnteroo; più l:1rtli iotcr1.:icne pure il Prc· 
sidentc dr:I Con~iglio dci ~(inistri. 

Il Senature, Segretario Arnulfo, le~ga il proc1•sso 
verbale ~cll'ultima tornala, il quale è oppro\'alo. 

li Scnaloro , St9rtlario Clbrarlo , lrggc lo lellrre 
dt•i Scn~lori l'iazzorri, Corrr.JI~. Arrivahenc e profcs:;oro 
Amari, colle quaJi i due primi per ragioni di puhblico 
ser\·izio e gli altri due per motivi di famiglia e di aa­ 
lule chiedooo un rongedo, che loro è dal Scoolo ac­ 
cordalo. 

L•·sge quindi il seguente 

N. 3002. Aurelio Feliziani, omminislralore del "''P· 
presso dazio di Macinato n<'ll3 pro,·incia di Carncrino, 
ricorre al Seoato onde ottenere un rompcl('nlc itnpiego 
per 48 individui dt~sr.ritti in apposito r.lenro i quali tro~ 
vnvnnsi addcui all·urlìcio tf;1 lui ammini~trato. 

N. 300'.l. Francesco ~lolla di Po!azzolo, ricorre al 
Senato acciò gli venga accordata la dispensa dC'lla rl•~ 
per es:;cre uonainato giudice suppll'nto a P;ila.zzolo, !a­ 
t<'ndoKi intanto s0spent.lcre per ora tale no111in:i in altrui 
(a\·ore. 

~. 3004. Cclceliuo \'irnuo di Torio o, si rivo!Be al 
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si è distribuita ai signori Senatori in termine minore 
di 4.8 ore, come porterebbe il rrµolamt'nto, se intenda 
rnlificare il suo orulne del giorno e passare oltre alla 
diacusaione di questi Ire progeui di le~~e. 

Chi intende di ammellcre la immediata discussione 
dei tre po!l-lf'riori progetti di leggo, senza che sia pre· 
ceduta di 48 ore la distriburione della relazione, -soglln 
sorgere. 

(Approvalo) 

DISCliS~IO'.'iP. DEL PllOGETTO DI LEGGE 
PER L"A~~EG:'iAMF.nO sxxro 

DI L. IOù,000 A FA vene DEI.LA SUCIET.\ DEL 
Tll\O liAZIO:'iALE. 

(V. aui dd Senato N. 3l). 

Presidente. Si passa ora a1la discussione dcl primo 
dci qu11t11·0 progetti, quello cioè relativo all'assegna­ 
mento annuo di L. 100,000 a Iavoro della società dcl 
tiro nazionale. 

Leggo il progetto di lt·~ge (V. iu{ra). 
La discussione generale è aperta. 
Se nessuno domanda la parola rileggerò gli articoli 

dcl progetto per metterli ai voti, 
e Ari. 1. l'id bilancio dcl M·ni•lero dell'Interno sarà 

inscritta una nuova categoria sollo la denominazione : 
Sus.<idio ai tiri al sry1w. Pel 18ol, •i sarà stanziala 
la somma di L. I 00,COO •· 

(Approvato) 
• ArL 2. Sino alla concorrcnsa della metà di questa 

somma potrà il Governo accordare sussidio alla Societè 
del 1i10 nazionale •· 

(.\pprovalo) 
e Art. 3. Colla somma rimanente scranno sussidiale 

quelle altre scle ~ocietà di tiro, le quali 
a) Oucrranne l'approvaaione dci loro S1a1u1i dal 

Governo; 
b) Giustificheranno mciii sufficienti P'" le spese di 

loro primo stabilimentc ; 
. e) Aecordcrauno l'uso dcl loro locale pel tiro a segno 

naaiouale >· 
(.\pptovato) 
Si passa ora nllo ej1uittioio segreto. 
Prego il signor Senatore Segretario d'Adda di tare 

l'nppcllo nominale. 
(Il Senatore Segretario D"Adda fa l'appello nomi­ 

nale). 
Risultato della votazione. 

Votanti • • 71 
Favore,oli . 6~ 
Contrarli 9 

Il Sonato adoua. 

CO)ICSICIZ!O'.\E DEL PllESIDE>TP. DEL 
CO'.\:'IGl.!O DEI lll:'ilSTlll 

Presidente. La parola ~ all"onore•·oli5'i mo signor 
Presirlrnle dcl Consiglio dei ~ini•lri. 

Presidente del Consiglio. Il Governo dcl Re è 
lirlo di annunziare agli l'gregi Stnatori del Rel:!OO un 
avvcnimr.11to, il quale sarà arcolto come uno dei più 
(autoli del no~lro risorgimento nazionale. 

S. !I. l"lmperalore d<•i France3i riconosr.e S. M. il Re 
\"iuorio Emaouele Il, 1·ome Re d'ltalio. 

Ecco finalmrnle fondala qurlla nazione a cui per la 
lunga opprrssione straniera fin qui era staio negalo non 
che l'essere, anrhe il nome. 

Coll"ahena della sua mente l"lmprratore del Francesi 
ha intravfcduto quali rclir.i conseguenze derifcreùhero 
alla ca:isa della rivi!~, alla pace d"Europa, oiutando 
alla Jiberazionc d'llalia; porgeva la mano amiC'a a Vit· 
torio l!mnnuele propu~natore della indipendenza O:Jziir 
noie e col sanguo dei prodi caduti nelle gloriose bat­ 
tagliet consacraYa uo'31lennttL rra due nazioni chiamale 
ad essere i difensori deliJ civiltà. 
[na pace imp~ O\·visa, non ospellala, non desiderata, 

pafl"e r.ho rapi<Se lutti i beni che la guerra preparavn; 
mo rtmpcratore con sapiente &Fpellaziune, accomodò la 
via, maturò le opportunità onde i popoli col senno e 
rolla co~lanza compissero !"opera che la guerra inter­ 
rou.i pareva lasciasse a mezzo. 

E i popoli il 11iani risposero olla voce della Provvi­ 
drnza e nei canipi d1.:lle ballaglie, e nei Parlamenti 
mollo Opl'rarono al b<'ne della patria e alla gloria sua 
e costituirono la oaziooe. Ora gli 1l.1!i;1oi IJranno me· 
1nori sempre di qu:Jnto (1•cc p~r la loro consa il ma­ 
goaniruo lmperatort, ma terranno pur 1cmpre scolpito 
nell'animo che dovendo propugnare il loro buon diritto, 
non si separeranno giammai da qurlle virtù che fecrro 
a loro conseguire già a qui:sto giorno il rispetto e In 
fiducia dei Governi piil potenli dell"Europa e le 1iwp•· 
tic dci popoli. (Vivi t generali applnu1i). 
Presidente. Il Senolo ha ~ià esle_rnolo l'intima 

cornpiacrn:r:;i che prova di un avvenia1rnto cho avrà 
tani• parie sull"avvcnire della no•lra patria, di un av­ 
venimento il quale &lringcrà sempre virppiù i nodi di 
riconoscenza che ci legano alla Francia e al auo lm~ 
peralore, i rapporti d'intima alleanza cLe tinto frutto 
hanno prodouo e che sono cementali col sangue e con 
le mutue simpatie. 

DISCt:SSIO'.'iE DEI PROGETTI DI LEGGE PEL RITIRO 
()ELLE AIO\ETP. El\OSE NELLE PRO\'l:'iCE DEL­ 
L"Ellll.lA, DEI.LE MAllClll~ E DELL'l;llllRIA E PER 
L"ABOl.IZIO:'\E DI ALC1"'1 DAZI DIFFERE:'{ZIAL!. 

(V. a iii del Smalo N. 37 • 42.) 

Presidente. Passo ora.al seconrlo rrogello di legge 
conr.erncote il ritiro delle monete erose nella province 
dell"Emilia, delle ~(arche e dcll"Vmbria. 

Lr~go l'art. unico. 
e Le moncle erose in con10 Dl•lle province dell'E'· 

milia, delle J/11rc/ie e rlt>ll'llmbria saranno rilirate e 
concamLiatc colle nnnve ~onelc, conformemenle a ciò 
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che è prescritto nella legge dd ~O novembre 1859, in· 
torno alle monete delle antiche province o della Lom­ 
bardia. t 

La discussione generale è aperta; 
Se nessuno domanda la parola rileggo l'articolo ( l'edi 

•opra). 
Trattandosi di una legge contenuta io uo solo arti­ 

colo si p:issa immediatamcnle allo squiuinlo segreto, 
(li segrtlario Senatore Arnu!ro fa l'appello nomi· 

nale) 
Ri•ultato della votaiiooe : 

Votanti 
Favorevoli 

13 
69 

' Contrari 
Il Senato adotta. 
L'oedine del giorno porla or& la discussione dcl 

progcuo di legge relativo alla riduzione di alcuni daii 
differenziali. 
Leggo il progello di legge ( l"•di infra). 
È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola ne rileggerò l'articolo 

unico. 
e Sono soppressi i dazi diiT~reni.iali di entrala sui 

seguenti liquidi, compresi Dl·lL1 categoria prima della 
laril!'il doganale 9 luglio \85~, ed i relativi diriui ver­ 
ranno quindi innanzi perceui nella misura rispeuiva­ 
mente souoindicata senza riguardo alla bandiera ed alla 
provenienza. 

Vioi ed aceto comune d'ogni specie. 
In otri e botti L. 3 30 l'ettolitro. 
lo bottiglie • O IO la houiglia. 

Acqua vile. 
t . !di 22 gradi o meno 

lScmphce Idi gradi superiori 
Composta 

] ~ J1scmrlice 
.5 ·1° Composta 

L. 5 50 i"ett. , 10 00 id. 
I 60 00 id. 
, 00 10la bot, 
) 00 60 id. 

-Olio di oliva. 
L. 10, 00 ogni 100 cbilogr. 
Nl•88uno domandando In parola ai paMerà ìmrnedia­ 

tamente allo squiuinio segreto, trattandosi di un pro· 
getto di legge compreso in un solo articolo. 

Biaultuto della votazione: 
Yotanti • 
Favorevoli 

Il Senato adoua all'unanimirà. 

-· ,_ 
72 

DISCl:SSIO:'iE DEL PROGETTO DI LEGGE PER I.A 
COliVERSIONE IX LEGGE DEI R. DECRETI CHE 
RISGl:ARDANO I MILITARI Pl\l\'ATI D"lllPIEGO PER 
C.\[Sf; POLITICHE. • 

( Y. aui del Senolo N. ~Oì. 

Pl'Mldente. Viene ora in disc11S1ione il quarto ed 
ultime progetto di legge per la convenione in legge 
dei reali decreti ' e 20 mariÒ 1860 e 10 e 31 gen- 

\ naio 18Gl relativi ai militari rimasti privi di impiego 
per motivo politico, non che alle loro "'dove ed or­ 
fani. 

Leggo il progetto di legge (l'tdi iu[1·a;. 
}~ aperta lil discussione gcnrrale. 
Senatore Vacca. Domando la pnrola. 
Presidente. La parola è al Senatore \'acca. 
Senatore Vacca. Signori Scniltori. .. Questa le,(?ge 

votala lo prima volta dal Senato, recata di poi nll'e­ 
same dl'lla. Camera clctth·a, porgc\'a colà occasione ad 
una discussione brn gra,·e e me1noral1ile la qunle in­ 
nalzandosi, dirò co~ì, :i tutta l'altezza dei principii, 
con~eC'rava ed applicava larg:1mcnlo il principio dPlle 
legiuime riparaT.ioni. 

Questo praoirro è 1\ giusto • generoso che I" uffirio 
centrale portò fiòucia che il Senato non vorrà r.erta­ 
mente di•dirlo. 

Si divisò d<>.pprim3 di nccomun:ire i bcnrfì7.i di qu<'sta 
legge agli uffiziali drll':irm:tlti di mare la cui condizione 
non potr<•hhcsi di;uguagliare d• quella dcli" armata di 
terra. 

Questa fu la prima modificazione alla quale I" ufficio 
centrale non poteva di cerio ricu!=o.rP- la sua adl'Sione. 

Si prrsenlava di poi la que.lione drgli u!Gziali Veneti 
di •1uegli uomini el!frgl i quali ro:nbauerono disperala· 
mente a di!rsa dt•lrcroira Venezia, e dopo i grandi di­ 
S3Blri e:.ularono 1111\ in questa terra lilu~ra a ccrca"i aspi· 
la.lità g"nerusa e sussidi di 'ita. 

Ora mutoli i tempi, • nello lieto condizioni •orprav­ 
vcnute qurgli onorevoli militari in,·oc3vano il brnt>fizio 
della Ble&sa legge; e desideravano eglino che quel pietoso 
sussidio si convt>rlisse io un diritto riconosciuto, desi· 
dcra.vano che fossero riconosciuti i gradi accordati loro 
da Governi provvi:;orii. 

Questa causa t'ra cosi simpatica e santa dirò così, che 
polè facilmente conquistare l'a•sentimento della Camera 
elelli va . 

Trovò de~li avversari, ma &VVl'ftlari le<lH i quali ri­ 
sprll;inrlo il buon diritto, &Cllamcnte cercarono di circon­ 
durlo di certe prcrnuiioni , di certe guarentigie mercè 
cui il benefizio non potessie vol;trrsi n pro' di coloro i 
quali non si trovassero in parità di conrliiioni, ovvero 
a quei militari i quali entrati nel aer,·izio alliYo trova· 
vano cosi nella nuo,·a carriera diBchiusa lora la via a 
conqui.:;lor prcmii e gradi: ed in quCfll°inll'ndimeuto, o .. Signori, è formolato J"articolo 5 di questa lrg~e la quale 
unanimemente ha riportato l'approvniione del vostro uf· 
ficio centrai e. 

l!ra da provvedere da ultimo olla oorte dci militari 
napoletani colpiti dalle destituzioni del 1820. lì vera­ 
mente se 1i è cauHa che fosse mai drgna delle piU vive 
e t'M!nevole sollecitudini, era quella; in1perocchè qut"Bli 
uomini coìpili da quelle alroci pruscrizioui avc,·ano sten­ 
tato la lita con ogni maniera dl aoffl'renzc, e quando 
per sii ultimi lieti avvenimenti risorsero le speranze di 
fato men duro in\·ocarouo essi i beoelìci efTeui delle 
ste89e leggi dcl magnonimo Carlo Alhcrto del 1818, le@gi 
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per lo quali pro\'Tid.i.mcnte si V<1l!e nseicurare la posi­ 
ziono d~ m'1iLari piemontesi colpili dalle desutuzioui dcl 
18tl, o però lu stabilito che ogni periodo di 12 anni 
avesse a co1nputarsi ad aumento di un grado. 

I ricbia111i però di qui-i sciagurati non trovarono a­ 
scolio; uu decreto dvlla Luogctenema dcl 28 dicembre 
t8ti0 prl1chuuava un principio assoluto la cui rigorosa 
applicazione avrebbe reso affatto vano il Lenctuio. 

Ora il principio aurauarneute considerato portava seco 
un carattere di giustui«, pcrcrocchè si considerava che 
quei t1li militari rllc con posteriori decreti Ioss-ro stili 
richiamati al scrviaio dcl Gcvcrno, costoro non avessero 
diritto a fru:ti' di un secondo benefhio; e in questi h·r· 
ruiul la cosa al.i Lene; ma è da sapere che DL'l 184>1, 
in quel breve periodo di uiendace lil.h·rtà cosunniunale, 
Ile Ft·rdio;1n1tti provvedeva e di mal garLo alla domunda 
dci;li urtiziali dcsutuui b<·I 18~0, ma collocandoli ncllu 
posuivne Ia piu abbieua e tapina, destinandoli cioè alla 
terza e quarta classe, Ora, per gli ordinamenti militarl 
di Xapuli, la destinazione alla lt•1-ia o alla quarta classe 
importa il ridurre i miluari ad un meschino sussidio da 
nou bastare ueanco ai bisogni dt·H-. lita, importa con· 
dannarli a.ll'i111muhililà e all'ubbandono, 

Tali aono, in iscorcio, le ragioni che prevalsero ne:Ia 
discussione dt·ll.i Camcr.a ElcULva prr5uadt'11Jo la giu­ 
atizia dci rirhia1ni l'irca il negalo benefizio. Di qu~ la 
L~nig11a disposizione dell'art. 1 aggiunto, il quale sta· 
tuiau:o che le ccl·ezioni contt•ruµhtte dal dt•crelo luogo­ 
leneoiiulo non 'enit-s('ro punto a tolpiro i mili:ari na· 
pol&lani che dopo il 15 maggio lurooo pusli alla quurla 
claase: scnuucLè l'articolo, rcCJlO all"e1ame dell' unirio 
ccolrJle, diè luogo a rilevare uoa lacuna, poichè nel­ 
l'ano cLc si provvede alla &orlo dc~li uiliziali pas .. li 
nlla quart.a clat:i:W, ae ne luscia pui senza considerazione 
nlt.:uua uu ·altra cutegoria chu pur si lro ... ·a in 1•arità di 
condizioni. Intendo parlare Jci:;Ìi urlid.ili collocati alla turza 
classe la r.ui po1i1ione uon ò di5si1nilc da quella degli 
urlìziali di quarta classe. 

Ancora per quc,;ti uHiciaH nou si Ca. luogo a carriera; 
e se si è tro,·a10 1;iuslo di accorrlare il ltcnt.'(h:io agli 
urUciJli di quarla clasre non putreLb('l:ii ricu:saro senza 
inMiui;tizia agli ufO,·iali della lt•ru. 

L'uflh:io cenlralc llh·lro lali cu11sidcra1ioui &Li1nò di 
ricbiedtre rouorcvolc siguur ~lloistro della gucrru di 
talune a11h·ga.zioui1 e queiLO per e\·itare la oecc'5ità di 
recare una n1odificaziooe allil redazione dl·ll·art. 7. 

lo son lieto dt annunziare che r onoru,·olc }linistro 
della guerra fr~ce tuli e s1 ncltt Jichiarazioni da far crs­ 
èòlf'e ogui dubliiczia, in1ver..icchè egli con3eutiva rhe 
n<'ila inlerpl't!l•1.ivoe dell'•rt. anche gli uflìciali passali 
ella tena cl.in.se 3\'t-ssero a v:n1tuggiar:il'IH!. 

Con qucsle spiegaziùni adun~ue l'ufUch.1 centrale mi 
ha coor1!rilo runurc\'ole incarico di propùrrc al Scna10 
l'•ppro>aziooo ~i que•la lc~~e. 

(.lui, o Sign·iri, ho e..~urit11 il n1io cùmpilo a noo1e 
ddl'ulficio e<>ulrala che bo l'ouore di rapprcscolarc. ~li 
rin1ane pl•rò un altro dovcru a compiere, un diJvcrc il 

quale mi è impoolo oon 1ol•menle da carità di palria, 
ma allresi da un Bl·ntiml'nlo prorondo di giustizia mo· 
r..ilr, di tquitil, di un1anilà. 

lo diceva da Lei principio che quesla legge, nella di­ 
srut1sione della Lumcra Ell'ttiva, si era ingrandita ed ele. 
'\'ala. Non ai Tollt? lasriare inooorata oè &enzn premio 
niuna virliJ. n1iliurc, niun ano di palriollismo, niun sa­ 
grilìzio, niun iorortunio. 

E do'"c i pre1nii non potevuno giungere si volle ren­ 
d~re una lt'stilnoniJoza solenne di rironoscenta nazio· 
oale a lulli gli egresii uomini, che avcvauo pugnalo 
per la pmia indipentlenza. 

c~s1 '\'enoe ruori un ordine dt!l giorno il quale di· 
cl.Jinrav.i o\'ero beo mcri1a10 dl'llil patria tulli quelli cho 
aYe\·nno co1nb;ittuto per la nazionale iodi~cnJen:za. 

E aapt•te lOi, o ~ignori, chi ru il cal.lo propugnatore 
Ji qul·ll'ordine dt•l t;ioroo? 

Fu, o Signori, q11el grande la cui pertlifa luttuosa 
l'lt:1lia sconsolala ri1npia11gc, anzi dirò, l'Europa ch·ile 
n1arn\·igliosame11lc co1nmo2t.!a drplora: ed onorandone 
In lomba essa onora I' llalia falla sande da quel gran 
ciltadino. 

Ora, o Signori, ec IJ questione nella Camera dei De· 
pulali si elevò a lanla ahcw1 di printipii, non sarebbe 
lùl'1'e cosa degna d1•1la grandezza drll'arsomento, degna 
ahrcsi dell'aha missiono dcl primo corpo politico dello 
S1alo, di rialzarla, dirò quasi ancora di pili. ed infor­ 
marla a pri11ri1•ii anchP. più elevati t Di 1ncttere a Ranl'O 
al prioripio dt·lle riparazioni il principio non men sacro 
delle riaLililaziooif Se noi, o Signori, ci affrclliamo a 
rendl're onrnggio a quei generosi che spCSl·ro l' oprra 
e il sangue loro per In nazionale indipendenza lOr • 
rl!rno forsr. resping"re quei 1niscri, quei lra\·iali i quali 
Curano tirati dai ratti iu una via sciagurata intiicata 
loro dall'onore militare, questo ecuti1ncnto artillclale 
l'd inOt>asibile il quale 8\'t•nturatameote costituisce pur 
sempre la !orza e il nerLo di lulte le armale dr! moodo~ 

Gil intendele che io mi propongo di inlrnllenervi un 
islnnle dci milil•ri del disciolto esercito borboni<o. ~la 
mi è d'uopo dichi.rare anzi lollo che mi guarderò 
bene da ogni qu•lsiasi appunto o cenoura dell'opera di 
un prode ed onort,·ole generale, il generai t'anti, dtlle 
cui virttl patriunichc e militari io n1i professo sincero 
ammiratore. 

Mi sia p~rmrllso adunque di esaminare con piena 
leallà in quali t~rntini stia la condizione dell'esercito 
na11oll'tano. f.od~to e:iercito a n1io mo~o di vedere si 
5co111parti't·a in varii gruppi, con larii a.~pC'lli, con una 
tJi,·t·rs1 gradJzione di responMbililà morale. 
\'i ai pr1!iC'Dt4YJno priman1cole quegli uomiui onore· 

toli clic nell'ulti1na crisi poli~ica, e 'luando le &orti 
pendevano ancora incerte non csit;1rono un 'istante a se· 
guirc la tia dt•ll'ooore e di eleggerai il parlilo consi- 
3lialo dalla diguilà e dal palriouismo, cioè \'Ollare le 
spalle al guveroo autiuazionale, arnellere l'assisa. mili­ 
:Ore, rieolr.lre oelle file dcl popolo e non p·ichi di essi 
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trarre al Vollurno e combattere a'Ilanchi dell'eroico Ga· 
ribaldi. 

Ora io credo che no.i sia d'uopo il dimostrarvi che 
questo eleuo drappello reclama di certo I• più vive 
simpatie e consldcrazioni speciali. 

lo nou 10 se l'abbiuno o no ottenuto, re abbiano a 
querelarsi di qualche cosa, non voglio nemmeno pre­ 
sumcrlo; mi limiterò ad eccitare le considerazioni bPOC· 
vole dcl )linistero sulla loro sorte. 

SP.guiva un'aura categoria quella cioè degli ulflciuli 
dei corpi scientifici, cd è a sapere per ,·erità che @li 
ufficiali dci nostri corpi scientiìlci erano circondati di 
buona fama, di rapacità militare distinta e ne hanno 
d•IO un saggio assai splendido uel 18B, impcrocchè 
quei genceosì che obbcdirooo alla voce del patriottico 
Guglielmo Pepe, che varearono il Po o combatterono a 
Goih> e l1Jrgl1era, parmi che abbiano lasciato un do­ 
cuuiento irrerusabile della loro virtu militare, e dcl loro 
alTclto all'Italia. 

E se mi fosse lecito, o Signori, di far intervenire una 
parola augusta io questa discussione, io potrei io questo 
momento rilcrire le magnanime parole elio uscivano 
dal labbro dcli' eroe coroooto che oggidi 25 milioni 
d'ltaliani acclamane, il quale degnava a noi, presenta­ 
lori di un indirlzzo a Grouamarc, di alles~rè i maggiori 
elogi di quei valorosi che avevano comhauuto ai suoi 
fianchi a Goito e Cunatone. 

E mi duolo il dirlo, quel colonnello che era precisa­ 
mente al comando dell'eroico 10• di linea, ora misera­ 
mente è ridotto, e condannato a spogliarsi dell'assisa 
militare. E questo perchè ! 

Perchè @li ~ toccato la mcasa Ìll ritiro. ~fa )a m<'SSa 
in riliro lo apoglin dl·lla divisa. ruilitorl', peroccl1è non 
vestirà quella dt·ll'cscrciLo antico, rhc non e5isle pio, nè 
la troverà ndl'e.ercito nuo1·0 italiano, pt•rocchè l'eser­ 
cito, iov(lro non lo riGuto&, ma &t'cptura1ucntc Don è 
stato cocfcrnlalo n~I suo gr.ido 

Ag1;iungerò, che iJl. tal co!lo hovasi pure il colonol·llo 
Ritucd, il quale fece anche di sè brllis:;i1na n1ostra nel­ 
l'asse~io di Venezia. 

N-' io posso in qu(lsto u1omcnto lasciare scnui un eco 
la generosa dife,:;a che &i (Jc~va dt>i con1ha11cnti napo­ 
litani nella \'e111·1ia ncll' allro r( ciolo dcl Parlilm<'nto; 
anii quest.i difesa non fruttò 9 .. Jo 1nanir~ruzione di 
simpatia, 1na diè cagione ad un ordino del giorno nc­ 
cctl:Jto dal llioislcro, il quale ordine dcl giorno racco­ 
maoda,·a propriamc11te al Mioistero la eort~ di qut'i gc· 
nerosi. 

Io, o Siµnori, potrei pure presentare un ordine dcl 
~iorno Dct:li &h1ssi ter1nini1 1na lonto mi so\·rabtx:>nda la 
conlìdtnza nello spirito di gius1izia ed' equità del signor 
Presideote del Consiglio, che io rinunzio volentieri al­ 
l'ordine del giorno, e mi affido olla sua giustizia. 

llimane da ultimo la gran niassa degli ufficiali di 
linea; e qui io n1i propongo di chi1mare I' alleoiionr 
del Senato e dcl llinislero. 

lu convengo che 1ven1urcttamtnle l'armata onpoll'tana 

era gnnsta e conla1ninata Jal sistema corrulloro che si 
era tra,·asato io lutti gli ordini dello Stato; ron,·engo 
pure che I' ar1nata italiana è chiamata ad alti deslioi, 
cd 011.Jbisogna degli clc:n(•nli gio\·ani r vivaci per nppa~ 
rccchiarsi a combattere le battaglie suprc1ne d~Jla na­ 
zionale indipcndcuza. 

Se il Minist,•ro nduoque ha voluto portare in queste 
ind<.igini la maggior ac,·erilà per flimiuare tulio il fra­ 
dicio, io certilmenle non polrej fargliene addebito; an~i 
01i uni!lco a. giusliOcarlo. !la vcùiamo come il Y1uu;tro 
ba condotta la faccenda, 
li Ministro, se non 01' inganno, ba distinlo gli urH­ 

ciJli ia Ire catt•gorie, ed a taluno df:i militari napoli­ 
tani è uccordala la po~izionc d" ospt~tlali\·a, la quale 
r.ert3ml'nte 000 è la. J>iÙ lieta, pL•rocchè lo riduce alla 
ml·là del suo solito: ma in qucRlo io oor'l trolo a ridire, 
perocchè CL•rla111cnte il Mi•1i111ro è &!iudice dl'lla conve­ 
ni1·nza di manlenere uo indi·tiduo nel ser\·izio atth·o, 
oppure di 1nctt<:rlo io o~pcllalivu. 

La seconda categoria abbraccia gli urnciali acdcntarii. 
E quegli potranno in1;cro rJssrgnursi alla loro posi1ionc, 
pcrcioccliè loro è hisciJla In perccz.ono dl·ll'inlit•ro ali· 
pl•ndio, e pr1•s1aao ancorJ. un ulilc Sl'rvizio nelle piazzo 
o allrovc; inOuc, è uua po5izione che aon potra loro 
pesare grandemente. · 

Ri1naue I' uhima r..ale~oria, che crrtameate è la piu 
numerosa, qUl•lla dl•gli urOciall posli al ritiro. 

Signori, qui bi:iogna spi<'gar:;i ed ialendersi bene. 
La posizione del ritiro è una ptisizionc che per n1ohi 

iochiucle una condanna di morte, p<:rciocchè tulli co· 
l•ro i qu;,ili non souo io grado di liqui<l.1re la pensione 
per d.r~uo dt•gli anni di servizio, tanno dannati alla in­ 
digenza, o per gli ultri, cui la pcn~dune co1upcter.), con­ 
"il·no anche a\'verure r.he la pensi1>ne si riduce a cosi 
poca cosa, che appena potrj haot.are alle nece.•silà dello 
vita. !la si potr.:!JUc rii;{lundcr•n;, che cosa dunque chic· 
dcte! qual consi1o;lio darc:ihJ voi al )liuistero! 

Due cose mi (arei lecito consigliare: in pritno luogo 
che si ritornas3e ad un csa1ne piU diligl'nte di qut•i mi­ 
lit.1ri per vagliarne 1nl'glio i loro prl\ccllt-oti, la l•1ro at­ 
tilurlioL·, la cond~lla, la capacità militare, e che questo 
oi facesse collo spirito di perfolla leali;\ della quJle per 
altro non "Voglio pur duLitarc. 

In secondo luogo, riguardo alla pensione di coluro 
che sarL•Lbero collocali al ritiro, vorrei che codesla mi· 
aurn severa vcuizJ..Se economiualJ col prercriro la desti· 
nazione men dura ai r.orpi sedenlaoci. 

Signori, ae io iusi11lo sulla questione dci militari na~ 
polctani, non crediate che lo fJccia aolu inspirandomi 
ai santi afTi.!tli di umanità onde allamcnte mi onoro ; 
ma lo faccio altre~i t'lc1;andorni a consid.:razioni di un 
ordine superiore: io polrci ricordare dapprin1a il grande 
avvcni1nt'nto che or ora udi\'a1no d.tl laLLro dell·ono­ 
rc\·olb~si1no Prcsidenle d~l Consi~lio: egli ci annunziava 
11 Luana oovt·lla, il riconùscinu:nlo dl·I Regno d'halia 
da canto dell'J111pt•rator11 dci frauccsi, av\·enio1ento il 
quale aJl•Jnpiu ad uno dei voti no~tri piU rari; av,c- 
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ai mento che rortifica. la nostra posizione, e ci fa entrare 
ormai nell'areopago europeo, non già in sembianza di 
protetti, ma eia pari n pari, imponendoci non pertanto 
grandi doveri di cauta prudenza, e di riconoscenza irn­ 
peritura. Adunque io potrei dire: noi eia.ne abbastauzn 
farli, e i forti sono sempre oblioai e generosi, 

lo p-rò, o Signori, a prescindi re da questa considera­ 
sione, avrei pure a ecgnatare un pericolo : io credo per 
verità che lasciare non pochi militari in una posiaicne 
propriamente disperata, egli è un creare un pericolo 
permanente: ricorrh-rè che anche nel 1821, quando ru 
necessaria la dissolurione dell'esercite, qocllesercito che 
aveva impugnato le armi contro il peinripe, ebbene 11 

tuui fu assicuruto un sussidio di vita. l\Ut'SlO ricordo 
01i basta, cd o coloro i quali potrebbero Iorse f1rrni 
accusa di vo'er lare appello all'oblio e alle perdonunre 
ncliistante che Ierve cd infuria la sacrilega guerra ci ... 
vile soffiata e nudrrta d.1111! rive dc! Tevere , a coaroro 
io rlspoudorò che sarebbe Iatulissimo errore ripudiare 
questa poluica ; e le mie ragioni sono qucste : vi fu un 
tempo, o Signori, in cui nel gran parossismo della rivo· 
lozione fr:iar.<'iD venne RU un'assemblea famosa un'as­ 
scmblea cli gi~anti. La Convenzione. Qul-sln assemblea 
1i troruvu Ji fronte a grandi pericoli. 

La eochdune la minacciava alla Irontiera , e dentro, 
o Signori, tutti i neni i ci de! nuovo ordine. di cose: mo­ 
narchici e (L·di>ra)isli, aristocrazia e cirro la larern,·:ino e 
tramavilno con1pluui rou lo strnnh·ro. Allora la Conven­ 
aione rolrò risulutamenle nella via dl·l terrore. 

Versò quallordici ar1nate sui conflni ddla Jo'rnncia; e 
cosi rigpose alla roaliziune, e nclr interno (r.1bLrh·iJisco 
nel pensarloi inaugurò la legge dei sospclli, alzò la gui· 
gliouioa rivoluziunnria. 

La Conl'<'nzione è etata giudi('ata dalla eloria in1par- 
1iale, rei io rrcdo1 o Signori, che la Convenzione non 
ineriti nè i hh1si•ni sconsiderati di alcuni, nè le ap ,Jogie 
superlolive di altri i ilnpcrocch~, se la Convenzione s•·h-b 
la FranciJ1 costc1·nò e fece gemere gli 1.1n1ici d(:llil u111a ... 
nilil e dello libertA oocsta ..... 
Presidente. Prrgo il si~nor oratore di volersi rl!· 

stringere; Ji tcol·rsi allo questione; la Con ... enzione non 
ci ba che rurc: il giudizio eulla Con,·entiune ~ già fl.lJlO 
pronunziato d;1lla storia. 
Senatore ''acca. Credo che quest"argomcnlo sia op­ 

portunissi1no a dimo3lrare il mio af1sun10, ma ne pre­ 
scinderò. Ooserverò però da ultimo che un Go,·erno 
surto lai 1u(J'rJgio onivcrSJle, un Gu,·erno il qt.:alc 
dovrà se1nprc rHuggire da mezzi estrcn1i, da mc•ui ri­ 
toluzionari, ba il l.Jisogno OCCeSRariamcnte di fare a?­ 
prlJO olla conrili-1zione ed ha bi.;ogno anr.orJ. di 010- 
1trarsi iocsoraLile conlro coloro i quali el ribellano alla 
1olont' nazion:ilc, ma .i lutli coloro che a questa .,.o ... 
lontà n11zionale si inchinano, ha dcLito ed interesse di 
et.rodere la mnno, prodarnantlosi così il vero Goferno 
dcl piese. 
Stolta, o Signori, aarà 11:empre la• tace di quei partili 

che pronunziano il mollo brutale: guai ai vinti. 

SNlatore Fa.ntl. llingraiio l'onorevole Senatore \'acca 
ddlc bcne\'oli e~pressioni che volle usare a mio ri­ 
guardo. Mo siccome rHli ha parlalo di cose n<'1lc quali 
io ho avuto molta p.irle, n1i credo in dC'hito rli dargli 
alcuni br~vi schiari1nenli i o proposilo. 

Comincierò a ri~pondrre a-quanto disse r1·lati.,·amcntc 
a due ufficiali superiori' dcl disciolto esercito napoli­ 
tano, i cui nomi egli ba voluto citare co1ne quelli rlft! 
avrchbcro ticevuto un torto dal Governo. I.' un d'essi 
è il colonnello Rotlriguez, il quale può Lenis:oii1no aver 
pn•so porle allo ba1t.1gli• di Goito nel t8~S. lo igno­ 
rava qursta circos·;ania, e rrcdo eh~ se Pgli ne u·tessc 
fallo cenno, la Gom1nissione ~li avrebbe roncrduto, 
ccme lo ha conrccluto a molli ;,llri, di parlate luni­ 
rorme di.!ll' esercilo noslro. In conseguenza io penso 
che sollo queslo ropporlo, il Ministero •bbia fallo il 
do,·er suo. 

Quanto al gPncralc l\itucci che era allora colonnello, 
egli venne co1nprt•so at•I oumcro di tutti sii altri genc. 
rati che hanno srguìtu la sarte del Ile, giacchi) il Ri· 
lucci, se bl'n mi rirordo, con•an•Java l'esercito napo­ 
letano salto Capua, e fu poi surrogato da Saliano. In 
conscgucnz:i il Uitucci, co1ne Salzano, furono a1nm('ssi 
al ritiro, giacchè era i1npossibile a1n1nclterli ncll'eser· 
cito natianale. 

L'onorevole propinante ha dislinlo gli allri ufficiali 
in lrc calt•i:;orie: runn di qurlli posti in Ù.petlaliva, l'al· 
tr3 di qut•Jli am1ne~si in scr,·izio srdcntario, la terza 
iofioe di quelli collocati a ritiro. 

(!uonlo a quelli in aspctlalivo, che eono gli ufficiali 
di cui rcscrcilo potrà trarre 1n:ii;gior V3Dlal:?sio, uscendo 
dal mini3lcro racco1nandai che tulli fossero chiam;;:iti 
sotto le armi e di:dribuiti nei diversi reggimenti; anzi 
reci cnlrare io eer•tizio fin da principio qut·lli dcl gcuio, 
dcll"arliglicria1 8 dello SlJtO maggiore, 8 quelli di fan­ 
ll'ri:t l!J saranno a E-?iorni. Di cavalleria non li ~ono 
che pochissimi uffici.ili in aopottati,·a, giacchè la mas· 
gior parie di e!!.Si ba domandato il riposo. 

Quanto nl St'r,·izio setlentario si Rono ammPssi coloro 
i quali non aveano gli Roni di eer\·izio pel ritiro, o che 
per la loro elil, o secondo il par~re della Com1nissiooe 
potevano ancor pr<'slarc quah:he Aer\·izio allo Slalo. Essi 
furono divisi iu due categorie: gli uoi pel servizio dcl1e 
piazze, gli allri pel corpo de'vrtrrani. 

Finalmcnti~ p<'f qurlli posli a ritiro, che salgono al 
numero di ollrc tte rnila, posso assicurare il Senato che 
avendo io stesso ~cninalo uno ad Uno gli stati di ser· 
vizio, furono ammessi lulli col!Jro che 'i al'cvano diritto, 
ci.Jè se suLalterni, quclJi che avevano 25 anni di 1rr­ 
'izio, come presso noi; se di grado superiore, quelli che 
aveçar.o 30 anni di servii.io. 

Dovè ~ incorSA ro,..e in principio qualche , non dirò 
rrror<', ma inavvertenZ3, che fu subito corretta, e alla 
quale ai sarebbe palnto passar sopra, si fu per coloro 
che non avt!,·ano ancora due anni di grado, e non po. 
levano perciò a termini delle nostre leggi &ler diritto 
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nl ritiro cli q'Jl•I gralo , bensi al ritiro del grJr.lo in· 
Ieriorc, 

In q·Janto poi al diritto al ritiro dirò cll' onorevole 
preopiuauu-, che • se non rrro, quello determinato nel 
c:t re.ime di Xapoli, è m.Ito più br;;o dcl nostro, prrchl'! 
ivi si p-rcopiva il sol.lo iutiero, mentre prcss r noi se ne 
percepisce appena la metà. Ln capitano IJ::i. da noi 1300 
lrauchi cii ritiro e non altro, colla lr;.:gc napoletana in­ 
vece ha il soldo iutiero. 

Perciò non credo che nessuno sia stato leso ne' suoi 
intcrcs .. i. 

Dirò di più: non uno , nè due, ma molti ufflclull 
messi in aspettativa, essendo cLissiOcati por ricntr.irc in 
servizic attivo, Iorouo invitati <ti recarsi alla loro dl's\i11a~ 
riorn-. [Qui 0()0 si può rJr distiu-ioue. si mandano gli ufll­ 
ciali tanto a Trapani, quanto a Susa'. Es-i hanno ri-p.isto. 
prrrl•ri<11110 il ritiro: pn-Ir-riamo restare ul111 nostre <'a;o;l': 
Ci•ì vuol dire che> loro noa eotauda il sorvizio univo. 
Ecco quanto voleva accennare per appagare i drsi1h·ri 
dell'onorevole preopinunte. 

Senatore Vacca.. Hin~rJzio l'onorl''flJlc SPn1ture F;1111i 
dl·llt• spirgazioni che lolh• .fu\·uririni. 

Senatore De Monte. ~i~ncri ~ennturi ! Io non eull c·rò 
nella di~cus~ione 8(d1eYuta d.dl"onor(•\·1ilc ~l'n:1torc Var·c;1, 
la qualr. parli\·a d:l 1noti\·i "l.1usiLili::::.drni di lìlanll'opia, 
eppt·rriò dPgni di lodt>. ~la non ahtu;an•lo d(•I ti·mpo 
prt>zio~is~irno dt·I 51·11ato, rni pr~ndo la liLertà di ili{· 

Riu11g1·r~ poclic ParùlC quant·> ali" epoca men1orJtHla 
rlel 18'21 ; poichè sono io pure di qnl'll' (•poca, che ò 
truppa rin1::irchevolc e nt•JIJ quale ho v(.'clulo ,,·olgPrc 
dran11ni di ci\·ilc supicnza nel Pailan1c11to di quel h·n1110, 
t~d a titolo d'on~re io tit(•rò uno di '}Ur.: d··pulati (·h<• 
11iC'de ora 11el Srn;1to, s1·rnpre ti;.:.ualc n sò sll·s..-(), il 
signur march1·se UrJguneui, che fC'(".C !Jt·IJJ prova d" in­ 
g1•gno1 e dt·lla su;i, '}uantun~uf' allora in 'giovane \•t:1, 
non r.001uoe virtl1. 

Però rin1pclto a qu•·s!a prova d1·f Parlam('nlo na1.io­ 
nalL? non potrf!i non ri1·.ord1lro qualrltc Carnrarlc, e ri 
co1do puru cotnl' il pHJ lioronlt.t c:'c..•rrito cou1posto <li 
gio\·nni \'illorosi, pirui d" amor patrio, e chl• a'ITt·b!J('ro 
fatto pagar caro alraquila hitipilc di av1·r ~l('$O il vulo 
sulle noslrc rrg'.oui, EC non fo:::se ~lato disciul10 dal tra· 
rli111cnio che fu ordito aclla n- ggia, :lJlf)llg~iato d:ii gr~ 
n:.:rali cLc ccrnanJaynoo al rarn110 di Hi;:;uano, ed i110· 
cul.110 in ulruni capi lii i coq•i. Se non che m(!Uln~ lo 
C:\{.'rrito vrniva CL1!1i di:hiulto, loJc !i.ia agli uflì1·L1li e 
•o:t'uffici<1\i, poid1l~ i nu~tri i;ott'urtici,.Ji di qtH•I lrrnpo 
erano i Jdù rlisti11ti gio\·ani, e f1,r111aYano il scrni:1ario 
rlegli ufficiali d1·1l't':'l'rdto, Jocle !'i:.> agli uni <•J agli nlrri 
l'he rat'!.'ldljs,j in ~;1pr1li rurOl'lO I° t:giJ;i (1plJ,\ g:1ardia 
11azionale in rno1n:·11li -nri quJli la guardia. r1·:d(•, C'l!C 
ru il sof,> corpo rl1e si cL],c tnlt•t L1 r1irJ ~i f;1r rinl;J· 
ncr(' intatto, lll\CTIH)o rureutr. rlal Castello ~uo,·o 8i f·~1·r 
òl Caril,1re ~Ull I guardia 11:17.iunah•, pPr quin1!i r:tr lll:lO 
ha~sa eui cilla1li11i in~ rini ('d iuuffcn~i\-i: 1na lrtl\'Ò il 
r.1llo 8UO e nel forte C•JOtrgno dl•Jl.t g11ardia n:11.iu11;1h•, 
e nl'll' fliu!o che prcs1arun1J pii 11fiìri.1li e soll' uflìd:1li 

~(\'I 
~ - . 

·--···-------··- --- .. ·-· 

dt·ll" csrrrito <liscinlto, 11 sp:~cialtneotc gli uf:ìdali e suita 
uf~ìci:ili 1L·i dra~oni, ro:ia rlic non 11otrci m;ii 1li1nr.n· 
ticare. Ora · '1UC'$li, dopo le luttuO:!C virc·ntlc di qut>I 
ll'rnpo, v1'n:'ll·ro citi f:(•ttati in c:1rr1•r1• prurondo, clii 
ros~r1·tti :ld rsularei e Curano pc1·!inl), o Signori, rei(•tti 
1Lilla Franci,1, l·lt1• ò la terra ospitah• pc•r r-rccllenza, 
ol1lilig:1ti ·a rit:U\'Crarc ori de;;erli li<!i rll·Jl'AfTrira. Ed e 
ora elle dopo lu.n:i anni di rlvlurosa O!-=pctt;iti'lr·a sor(l'' 
un raf,r;.;io di lnrr. pcl quale o q1H•$U povl·r1·tti, strcinati 
dagli anni· e dai u·so~ni rli ogni spl"ci1•1 e quindi rh.lot:i 
a1t un OLHnc1·0 ir.Onilr:iim;1ll' è d:ito di aspirurc at.f un1 
tarJa, 1na ginsla r:p;lra1.ionc. 

lo t·rl•iJ;>, elle non ti pus~a r.l'!::!crc aniu1a ilali.1n::i. 
rhe n1>n s:a Cllmpreia da un forte scn!i;ocnto pt•r ec~ 
correr(' il piil pr1·:;to pos:;i'Jilc, aflì11cht~ qul'sli t'&!'ei-i, vii· 
li1ne di un palriollisrno non co1nune, rirl!v;ino lìnal1ne11te 
un c1·rlo tal qual(' r:o1npcnsa111ento. 
Presidente. lntrrroi::.o il St·ua\0 sr. vuol cl1iu1lere 

la di~russionc gcnl·ra1c. 
C11i i~11cnilc cl1i11d"r.~ la di!!cui:~io:ie gt~nerale s•Jrgn. 
(f.a di$l'U::Si•llle r~11rrale Ò r.hiusa). 
l\ih~;!gt>rò i s· ll;!l,li articuli. 
e .\r~. I. A' ranno f.;rza cli L1·µ..:e i H1·gi dc.:-rl·li dei 

4 e 2!> 111arzo liiti·), 10 sennaiu tdGl a11n1s::i alla rrt­ 
scntc l.l•,!gc, r.•L1li,,·i F-i:1 ai 111i!it:iri pri,·uti d'i1n~irgo 
pc>r ti:ol1) 1•u!i1i.:ù ti ,j Governi AU:'lrlac·o, runlilìcio, e 
dai Cl'S:IJti G·1'1·erni d1·ll1J Due ~icilir.1 Grar.ducJle di To~ 
scaua, e Durnle di ~lu1lena e rarina, sia nlle lùrO \'C· 
dO\'C C'd 01 (.uii, C'('JJH' pure tlYrà forza di J.c~ge il fl'· 
gio <lecrclo del 31 gt~:1n:1io 1861 rcLti"'o al!e \"edoYr, 
ugli urra11i e.I ai l'OO_~iunti tll·i mililari d1·1i'Jr1n::ila dL·I· 
l'll:ilia n1eritlional1•. 

e Le co11(J11ioni !'!ll'c-i.lli ;\lle ·quali c1(•!1bono Fodrli· 
sfare lt1 -rci\o,·c 1·d i fìoli dti oiilitari pr-r roas1·guire la 
peusi1Jnc sono q:1c!h· sl•s3e sWbilite d.11la Le~gc 'li giu. 
gno 1850 >. 

(.lpproYolo) 
e Art. 2. Le di~pusizioni de' surl11f·lli dl'1'r(·ti sono r:.\· 

h·:1sili:li a tulli i n1ili1ari delle ri~pctli,·e urinalo rli 
n111rc qnan•lo si trovil!'Jsero nelle C'onJizioni ivi accen~ 
nate •· 

(_lppro,·alo) 
e Art. :l. Le disposizioni t'-oH\('DU!c uc:i 80,·ra('Cl·nnari 

1lcnt'ti, relativi oi m·lilari stati pri\·ati d1·I luro ~ratio 
rtl irnpil'go pl'r titoli politici, eono altrrsi riferihili a 
~th•lli di 1•s'i sta!i per gli Slt'ssi 1noli\-i flJ~.=liali dt>ll;\ 
p1·n~ionc ,Ji ritira o di rirorina , nrlla quale \'entu110 
p1·rt·iò rcintt'gr:tli co!la 1lt·rorreaza fi:',·nta d;1i prf'dL"tti 
dccr(•ti. • 

(Apprornlo). 
• A1I, 4. :-M primo d1,' dut• dr<-reli 4 nonrio IH!\O 

e• intt·nclono soppresse ali' arlirolo 2 le 1iarult!: • nun 
fallo C'\ISD de' pr1uli rhe p)st_rrior1ne11te egli po~~l nver 
con~f>~uiti al s1•r\·izio d' l'Sltri Gl1Ycrni, o dc' G.,,l•rni 
prO\'\·i~ori rli Ln111bardi;\ n di VC'nl'1ia n<'g!i anni 18f~ 
e 1 H-'t'J. • 

(Appro\·a10). 
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• Art. a. Gli uflìciali Veneti di ll•rr.i e di mare, ai 
quali fu riconoscluto competere l'as:H'f.!110 istituito col!a 
le~gc 1 i:;iugu'> IU5f), snranro ammessi a riposo o a ri­ 
(or111a rol grado al quale ru allrilJUitU qu1·JJ' 3SSrgOrl1 
sempre chè ahhiunc offerto I loro servizi al Uoveruc 
orlla guerra dvl tl'l5!l, e &<.'07.JChè por eff1·tlo del prc· 
sente articolo possa variarsi la posizi0nr ·di quelli tra i 
detti u:IiiiJli clic si trovano in servizio aulvc nell' ar­ 
mata di terra e di mare. t 

(.lpprov;ito). 
e Art. G. I due decreti dcl 10 gennaio 18(jl nou sono 

applirabli ai casi Ai qu:tli provvede il Decreto della 
l.uogotenoura del Hl' in ~a poli del 28 dic-mbro 1 t<Lìa, 
cd acquistano vigore di h·g;.;c in quant i alle altre loro 
dlsposinoui. > 

(lpprovoioj . 
. \rl. 7. Le esclusioni dl'I detto Dern-to Lungoteneu­ 

rialc non cornprvndcno i dvsruuiti dopo 111 rivoluzion« 
th-1 18:!0, i quali lurono rir:liia111<1li dal Governo cosi i· 
tuaionale prima d1·I 1 i 01a~gio 18~81 e messi alla 4.a 
classe per cause poliuchu dupo il 15 n1a)!gio. > 

(Approvuro) 
Pl'esldente del Coilsli;llo. li llinislt·ro a<l1•risrc 

completamente Q quanto l' egregio llt·Litorc did1iarò til 
tl'rn1inc Ji.•l ~no r;1,1porlo. 

Esa:uinJnd{) ap;:>u1110 le cotHlizio;ii cl1·i mililari drl!a 
c;1l1•;;uria ll•rz.1, fu 'isto rlic rrano pt·rf1·tL;11nl•nte itlc:1- 
tirl1e n qu1•llc dc:L1 r.ah·goria qu;irla; ur,zi vi cr~1110 
ror:;c ragioni ciac lf1ilita\·ono prr ILirO n prcr1·rrnza di 
qut·lli c!t·lla calt•gori:: r1uar1a; quindi a Lalc <1pplic;,iziunc 
s:iril dara intcrprl!t;1zionc~ c•stcnsi,·a rù11for111c Ila dicliiJ· 
r;1to il l\1·'alorl'. 
Presidente, Pri111a di pa:>sare o.Ilo squillinio srgrL·lo 

pr1•gu il St:nalo di voh•r <lclerminarc il corso dci suoi 
lovbri. 

In pronto pt·r Ju111ani nc.,u e' è :incora ait•ntt·; duo· 
quc Lisogn1•rj ;:i~pL·U:irc clic dou1uni 11i distrihuiti,~uno le 
rrlazi .1ni. Pt·r ''1•11rrdi ,.i pulrt~LbL•ro rs:;L·rc i ~e;.,tul'nli 
progl'lli ili lt:;;e: flue prr 1n11µ:giuri spt':ie, un tt•rzo rc­ 
l:Hh·o allil lt.!·.a di 4jlJO uo1ni11i 11i·llc I ro\·incc siciliane, 
fìnalrnC'ntc quello ri;u1ardanlc la 11a11ità marittiina. 

Os~,·rvo clic qut•st' uhirno dc\·c and;1rc in rst•r:uzione 
al priino di luglio prl>t:siinu; per conseg11rt1za è, non 
rhc urgel1lc, urgr.nti~i·no <"hc sia prt·~tan1rnlc discusso. 

Srnatore Roncalll Francesco. Ounaando la parola 
•ull'or<linc dd giorno. 
Presidente. La parola è al St•nalorc Roncalli. 
~0nalort! Roncalll Francesco. L·onorevule signor 

Prt'fiidf'.'ntc rd i sign:..ri S1•nalori rirortlc111nno che sià 
da m"lla to·mpo io dcpo•i sul h:inro ddlo presidenlO 
un progl·tto di lrgg1•, il qnah•, dopo lrasr.orsi non pochi 
~iorni, \·enne da~H uffizi riuniti in C'ùnrcrcnza an11nesso 
;Llla leunra i11 seduta puhhlic:ii 111a allo:-a si l'Spresse il 
dl':iidl•rio di dar trmpo al Govl·roo p('r prco1!t·r tsso );1 
iuiziati,·a di una ll~g:;c in propoc;:to. 

D0pu quel gi0rno ue souo t111scorsi altri, e lìnahnr.nto 
lJo udito oggi che si è, nun prc:!c:itato uo progetto di 

IP.:.;;.;c n1iaistcria'c, rua bens't <listriUuili certi liUrrlli di 
r:ou(·ess;oac, che io lil'n no11 conosro: n1.i che pl!r quanto 
pos . .-o. r0no,ccr1.?, non ap?ro\·o. Vt·do onchc clic si \·anno 
(J:"l'.:-L'U ,Jni)o prJgl!lti {ij llUO\'e COllCL'S~ioni di (l'rrovic 
s:uza che oc:;sun articolo precisll acccnui l'oggeuo della 
111iJ propo3la di le~gr. 

Crf'do quiu<li ncrc.-sariiJ d'in"Yitare l'onorc,·olr. ::;ignor 
Prrsitlcntc a \·ulcr quanto pri111a 1nl!tlcrc all'o1<lioe dcl 
giorilo 1.1 lcllurJ in s:·duta puLU\ic3 e lo s\·olgin1en10 
dcl 1nio progcllo di li1gi;e.' 
Pres~ùento. La du:nnnda dl•I ai~. Senatore Roncalli 

sir., inurH~11i;tta1nente sccontlata; egll l1a il dirillo Ji far 
p·:irtarc all'or,linl! dcl ,;iorno IJ h.·lturil Jt:ll<\ sua ;ro· 
po!tJ. p~·r la prima s1•duta1 cJ all'ingrcsòo di qucsla si 
f.1ra luo,;o alla lettura dt:lla n1c<lcsin1a 8econdo la pro­ 
po3i1.iunc trstè falla. 

S,,nalorc DI Pollone. DJmando la porola. 
Prosldente. li Scnoloro Di Pollone Ila la porola. 
Scuaroro Dl P.)Jlone. lo crL•do opportuno di dare 

uno schi.1rirnrnto al ~e;iato. L ·u~(=f'ltO cui n1ira il 11ro~ 
gctlJ tli h.?d3l! àcl Scn.1lorc Ho11c .. lli, conosciuto dal Se· 
11a10, l'rl!tllJ sia stato dill ~linistcro so<ldisfauo; Ja prov· 
\'ich~nz.i che si prc.,c non è per unro cotnpiuta, ma 
s'a\·,·i;i al suo con1pi11H'11lo. 

Il ~Ii:1i~lcro lia t;il ill\-iato buon nua1cro di quei li­ 
hrc•lli, r,lir, come il SL•n11lu sa, ha il Minh;lcro intenz.ionc 
di porre o disposi1.ionc delle due Carnerc, oo<lc ci;:is. 
cuno dt:i co;nponPnti lo 1nn1lt•si1nc possa valcrsc•nc p11r 
l.1 li~Jl'r.~ circulJ.zionc sulle ferro\·ie. 

lo dico che una parte di quL•sti lihr1~lli è giunta alla 
r1uL•stur.1, 10.L uon sono ancora stJti di::;triLuili, pcrcliè 
SQllO arrivali qursta n1at1i1na. 
li l"ro numero non è oncora ciie di 48; vedendo 

prrciò clic esso era dcficicnlc, e non corrispondente nl 
uuinL•r..i lh·i signori Sl'D 1luri, ~i sono prrse infumi azioni 
a~l'UtlpO prl'~U il ~li o istero, iJ qu:J)C diOlOSlrò J" impOS• 
sitiili1!t, i11 cui si cr-1 tro\·ato di rare iJcri"·ere e b1 Ilare 
tutti qucsli lihrrlli, e so~giungc che C5Scnt1o ancora ne .. 
cc:s:::ario un pa:o di giorni di tro1po per ultimarli, spc­ 
r.n·a clic.: \'Cl:l'r<lì o gahato dt>lla corrcnle s1.:Ui1nana aa• 
rehlH•si la. d1striLu:ionc rompiula. 

lo non intendo con quc:;ta dichiart1zionc di rispondere 
alla m·::zionc falla <lJI Scnature l\oncalli j ciò a mc non 
spello. 

Sulo ho credulo bene di dar que.;ta informazione al 
St!nato onde sappia che l' o~gctto, a cui mirOlYa quel 
prllgetto di lrggc, si può dire in gran parlt:' soddi:;tauo. 
SenolOro Roncalll. DomonJo I• porola. 
;,>residente. li Senolore lloncolli ha ia porofo. 
Senatore Roncalll. ~on pos.4'o ;:in1mcttcre le conclu· 

sioni tlcll'onorcvolc SL·natore lli Pollone. lo ricOOllSCO 
Lrnissitno che forse entro qualche giurno &<lr;inno tulli 
i libretti distribuiti, quantunque vcr<tmrnte dopo t5 o 20 
giorni polrL•Lbcro e!5si f;ià trov<lr&i in or1linc; ma in 
questo ritardo io uoa pvsso ,·edere o:iltro che assai pora 
buona Tolonl11. 

Tale prrò non è l'ogget\o che io n1i prl·figgo. ~on 
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posso ammellere il pnucipio che ba servito di norma 
per la formozione di quei libretti, A me non accomoda 
che si sostituisca un· ordinanza ministeriale ad una legge; 
non credo abbastarua stabile nP. sufficientemente deco­ 
rosa per noi sirraua provvidenza, perciò insisto ancora 
perché sia posta all'ordine del giorno la lettura dcl mio 
progetto. . 
Presidente. Rilr~gerò adunque, per avrrne il con­ 

senso dcl Sena lo, lordine dcl giorno di vencrdi quale 
venne da me proposto. 

Peimierameute si tarà la Icuura e lo svolginu~nlo 
della proposta di legge chiesti doli' onorevole Senatore 
lloncalli. - Poscia si discuteranno due leggi di mag­ 
gilll"i spese; in terzo luogo la legge della leva di 4500 
uomini nelle province siciliane ; fìnalrucnle quella re­ 
Iativa al srrvizin di sanil:\ marittima, la quale è urgen­ 
tissima, come ho già dello. Se non si f.i opposizione. 
s'intenderà fissalo in questa conformità I' ordine del 
giorno prr venerdì. . 

Frattanto io non saprei abbastanza raccomandare ili 
singoli uflìri centrali la epPJizionc delle relazioni che 
già stanno elaborando. 

Noi siamo alla vigilia di avere un sopraccarico di 

e, 

presentazioni di progetti di legge; è quindi nell' inte­ 
resse delle cose come è nell' interesse delle persone, 
I' affrettare quanto più sia- possibile il corso dci nostri 
lavori, 

Osservo che, oltre alle relazioni di cui ho Iatto cenno 
per l'crdine del giorno di venerdì; vi- sono ancora 1 ~ 
progeui di lezgo sui quali si attende la relanone, cioè 
due dcfrrui alla Commissione di finanze, e dioci ai ri­ 
spettivi uflicii centrali. 

Io non dubito quindi che i nostri colleghi si faranno 
un dovere di riempiere al pili presto questa lacuna, 
arnnchl'! quando soppraggiungano gli altri lavori, non 
vi sia l'arretrato dci lavori presenti. 

Ora si passa allo squiuinio segreto sulla legge testè 
di3CUSSil, 

(Il Senatore &aretario, Arnulfo Iu lappello DO• 

n1inalc>). 
Risnllalo dello 1qui11inio: 

Numero dai votanti i..\ 
Pavorernli t;S 
Cuatrarii 6 

li Senato 1dolla. 
La seduto è sciolta (ore 4 112). 


